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	SCHEDA ISTRUTTORIA E PARERE DEL SERVIZIO CAVE



	PROGETTO DI GESTIONE DELL’AMBITO ESTRATTIVO
B8.ATEg71


	LOCALITA’ RANÈE
COMUNE DI BIANZONE
RICHIEDENTE
LISCIDINI COSTRUZIONI S.r.l.
TECNICO PROGETTISTA
Geol. Luciano Leusciatti



FASI AMMINISTRATIVE DELL’ISTRUTTTORIA

La ditta Liscidini Costruzioni S.r.l., con nota n. 34326 del 1 ottobre 2010, ha presentato istanza per l’approvazione del progetto di gestione dell’ambito estrattivo B8.ATEg71 del Piano cave -settore inerti.
In base alle disposizioni della D.G.R. 28/11/2006 n. VIII/3667 e della D.G.R. 13/10/2008 n. VIII/8210 il progetto di gestione dell’ambito estrattivo è stato sottoposto alle procedure previste dalla vigente normativa in materia di valutazione di impatto ambientale.

Con decreto n. 8187 del 20/08/2010 la D.G. Ambiente, Energia e Reti - U.O. Tutela Ambientale della Regione Lombardia ha determinato la conclusione negativa della procedura di verifica di V.I.A. (ex art. 20 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) e dunque la non assoggettabilità del progetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Il progetto d’ambito è pervenuto al servizio “Cave” della Provincia in data 1 ottobre 2010 ed il sopralluogo per l’istruttoria dello stesso è stato effettuato, congiuntamente al progettista ed al legale rappresentante della ditta richiedente, in data 16 dicembre 2010.
ELEMENTI TECNICI DI SINTESI DEL PROGETTO
1. RILIEVO PLANIALTIMETRICO E INQUADRAMENTO DEI PUNTI FISSI

Il rilievo topografico dell’ambito estrattivo è stato realizzato dal geom. Ermes Folini nei mesi di giugno e luglio 2009. 

Gli 8 capisaldi utilizzati sono stati individuati esternamente all’area interessata dagli scavi, così come rappresentato in tav. 1.
Il rilievo è stato georeferenziato in coordinate geografiche Gauss–Boaga, i punti fissi sono stati rilevati con strumentazione GPS e materializzati a terra mediante borchie.

2. STATO DI FATTO
L’ambito è ubicato sul fondovalle valtellinese, in un’area agricola in sponda orografica destra del fiume Adda, nell’area immediatamente adiacente al suo argine, in territorio comunale di Bianzone. Ad esso si accede da nord direttamente dalla S.S. 38 dello Stelvio, oppure da ovest, attraverso una breve strada sterrata che costeggia il fiume Adda. Quest’ultimo percorso collega l’area estrattiva direttamente all’impianto di lavorazione della ditta Liscidini Costruzioni S.r.l. dove verrà conferito parte del tout venant proveniente dalla cava in progetto. Una parte del materiale verrà invece venduto direttamente in cava e sarà destinato ad altri impianti della Provincia.

La superficie dell’ambito è suddivisa in due aree estrattive [a1 e a2].
3. PROGETTO DI COLTIVAZIONE

La superficie interessata dagli scavi sarà inferiore a quella complessiva dell’ATE per la presenza, nel settore meridionale, di un condotto fognario, dal quale le fosse di scavo si manterranno sempre ad una distanza superiore ai 5 metri.
La progettazione inoltre è vincolata dalla presenza di un antico fosso irriguo parzialmente interrato che ha comportato, a livello di Piano cave, il tracciamento di una fascia di rispetto che genera la suddivisione in due lotti a1, a nord e a2, a sud del citato fosso.
L’attività estrattiva sarà suddivisa in 3 lotti, ciascuno dei quali sarà suddiviso in due fasi temporali.

La durata sarà di circa 3 anni per ciascun lotto.

Si ipotizza che la coltivazione possa avvenire contemporaneamente su due lotti (1 e 3) mentre la coltivazione del lotto 2 sarà consequenziale al lotto 1.

L’attività estrattiva, in entrambi i casi, avrà una durata totale inferiore alla durata del Piano cave.
Predisposizione del cantiere
In ciascun lotto la fase di scavo sarà preceduta da una fase preparatoria dell’area di cantiere; essa prevede l’esecuzione delle seguenti opere preliminari:
· adeguamento dell’accesso esistente alle aree di cantiere;

· posizionamento di una recinzione in polietilene, di altezza minima 1,8 metri, in conformità alle previsioni della normativa tecnica di piano, lungo tutto il perimetro dei lotti da coltivare;

· posizionamento di un cancello d’accesso, chiuso con lucchetto, all’ingresso in cava;

· installazione della segnaletica di sicurezza in cantiere e di apposita segnaletica in corrispondenza dell’immissione degli autocarri sulla viabilità ordinaria.

LOTTO 1
Il primo lotto di coltivazione si sviluppa all’interno nella porzione occidentale dell’area estrattiva “a2” ed è suddiviso in due distinte fasi temporali per ciascuna delle quali è prevista la scopertura del giacimento in trance successive.

La prima fase interesserà il settore sud con direzione di coltivazione da sud-est verso nord-ovest. L’ingresso degli autocarri all’area estrattiva avverrà dalla strada sterrata che costeggia il fiume Adda e che collega la cava all’impianto di lavorazione inerti della ditta Liscidini Costruzioni S.r.l..
La terra da coltivo e lo sterile di coltivazione verranno temporaneamente stoccati, in mucchi separati, sui terreni posti immediatamente a nord, che saranno oggetto di coltivazione nel corso della seconda fase.
La prima fase di scavo interesserà una superficie di 9.348 mq per una profondità massima di 5 m dal p.c., così come previsto dalla scheda tecnica del Piano cave. Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da circa 2,5 a 3 m, con un gradone in asciutto della larghezza minima di 10 m. Il volume di materiale utile estratto sarà di 22.726 mc.
Lo schema di coltivazione di questo primo lotto prevede una coltivazione in avanzata per tranche successive con una larghezza del lago di cava nella direzione del verso di coltivazione, quasi ortogonale all’Adda, con un’ampiezza massima del fronte pari a circa 60 metri.

La durata della coltivazione è pianificata per 1 anno e 3 mesi ed il completamento del ritombamento della fossa di scavo nell’arco dei successivi 3 mesi.
La seconda fase interesserà il settore nord del lotto, con direzione di coltivazione da ovest verso est, parallelamente all’Adda. L’ingresso degli autocarri adibiti al trasporto avverrà nel medesimo punto della prima fase. 
Lo scavo si svilupperà su una superficie pari a 11.439 mq, per una profondità massima di scavo dal p.c. di 5 m e per un volume di materiale utile estratto di 27.809 mc. Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da circa 2,5 a 3 m, con un gradone in asciutto della larghezza minima di 10 m.
La seconda fase del lotto 1 prevede una coltivazione in avanzamento per tranche successive con direzione parallela all’Adda e fronte aperto lato fiume sempre inferiore ai 30 metri, come riportato in Tav.10.
La durata della coltivazione sarà pari ad 1 anno e 6 mesi ed il ritombamento della fossa di scavo avverrà nei successivi 3 mesi.

La terra da coltivo e lo sterile di coltivazione verranno temporaneamente stoccati sui terreni posti ad ovest dell’area di scavo ed in parte già interessati dal ritombamento della prima fase.
LOTTO 2
Anche il secondo lotto, individuato all’interno della porzione orientale dell’area estrattiva “a2”, sarà coltivato in due distinte fasi temporali per ciascuna delle quali è prevista la scopertura del giacimento in tranche successive (fase 1 ad est del lotto e fase 2 ad ovest).
La prima fase di scavo interesserà il settore est del lotto, con direzione di coltivazione da est verso ovest, per una superficie pari a 7.126 mq e per una profondità massima di scavo di 5 m dal p.c., così come previsto dalla scheda tecnica del Piano cave. Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da circa 2,5 a 3 m. La coltivazione procederà in avanzata per tranche successive, con una larghezza del lago di cava, nella direzione del verso di coltivazione, sempre inferiore a 30 metri.
Il volume di materiale utile estratto ammonterà a 17.892 mc. La durata della coltivazione è pianificata per un anno e 3 mesi ed il ritombamento della fossa di scavo nei successivi 3 mesi.

Il coltivo e lo sterile di coltivazione derivanti dalla scopertura del giacimento verranno temporaneamente stoccati sui terreni posti ad ovest dell’area di scavo che saranno interessati dalla coltivazione nella seconda fase. Una parte dei materiali di copertura verranno accantonati nel settore meridionale del lotto, interessato dal tracciato fognario e, per questo, esterno alla fossa di scavo.
L’ingresso al cantiere degli autocarri adibiti al trasporto avverrà dalla strada sterrata che delimita a est l’ambito estrattivo.
La seconda fase interesserà il settore ovest, con direzione di coltivazione da est verso ovest.
Interesserà una superficie pari a 9.793 mq per una profondità massima di 5 m dal p.c., così come previsto dalla scheda tecnica del Piano cave. Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da circa 2,5 a 3 m. La coltivazione procederà in avanzata per tranche successive, con una larghezza del lago di cava nella direzione del verso di coltivazione sempre inferiore a 30 metri, come riportato in Tav.10.
Il volume di materiale utile estratto sarà pari a 24.587 mc.
La durata della coltivazione è pianificata per 1 anno e 6 mesi ed il completamento del ritombamento della fossa di scavo nell’arco dei successivi 3 mesi.

LOTTO 3
Il terzo lotto di coltivazione corrisponde all’area estrattiva “a1” individuata nel Piano cave ed è suddiviso in due distinte fasi temporali, per ciascuna delle quali è prevista la scopertura del giacimento in tranche successive.

La prima fase interesserà il settore est, con direzione di coltivazione da est verso ovest. L’accesso all’area estrattiva, a differenza dei lotti I e II, avverrà da nord, percorrendo un breve tratto, di 250 m, di una strada sterrata comunale, che si innesta direttamente sulla Strada Statale dello Stelvio.
La terra da coltivo e lo sterile di coltivazione verranno temporaneamente stoccati, in mucchi separati, sui terreni posti immediatamente ad ovest, che saranno oggetto di coltivazione nel corso della seconda fase di coltivazione.

Lo scavo si svilupperà su una superficie pari a 9.331 mq, per una profondità massima di 5 m dal p.c. ed un volume di materiale utile estratto di 23.087 mc.

Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da circa 2,5 ai 3,5 m, con un gradone in asciutto della larghezza minima di 10 m. Lo schema di coltivazione, riportato in Tav.10, prevede una coltivazione in avanzata per tranche successive con una larghezza del lago di cava, nella direzione del verso di coltivazione, sempre inferiore a 30 metri.
La durata della coltivazione è pianificata per 1 anno e 3 mesi e il completamento del ritombamento della fossa di scavo nell’arco dei successivi 3 mesi.
La seconda fase interesserà il settore ovest del lotto, con direzione di coltivazione, come nella prima fase, da est verso ovest, parallelamente al corso dell’Adda. L’ingresso degli autocarri adibiti al trasporto avverrà nel medesimo punto della prima fase, percorrendo il limite settentrionale dell’area estrattiva.
Lo scavo si svilupperà su una superficie pari a 8.684 mq, per una profondità massima di scavo dal p.c. di 5 m. per un volume di materiale utile estratto di 21.487 mc. Il battente d’acqua nella fossa di scavo oscillerà da 3 a 3,5 m, con un gradone in asciutto della larghezza minima di 10 m.
La seconda fase del lotto 3 prevede una coltivazione in avanzamento per tranche successive con direzione parallela all’Adda e fronte aperto lato fiume inferiore ai 30 metri, come riportato in Tav.10.
La durata della coltivazione sarà pari ad 1 anno e 3 mesi ed il ritombamento della fossa di scavo avverrà nei successivi 3 mesi.

La terra da coltivo e lo sterile di coltivazione verranno temporaneamente stoccati sui terreni posti ad est dell’area di scavo ed in parte già interessati dal ritombamento della prima fase.
Ciclo di coltivazione

Nei tre lotti le operazioni di scavo avverranno tramite escavatore idraulico, in modo continuo, senza interruzione temporale tra la fase di attacco e distacco dal fronte, sgombero del materiale e carico sugli autocarri adibiti al trasporto.

Le fasi operative saranno le seguenti:
· taglio della vegetazione arborea dove presente (lotto II);

· scopertura preventiva del giacimento mediante l’asportazione del terreno vegetale ed accumulo dello stesso per il reimpiego negli interventi di recupero ambientale;

· accantonamento dello sterile di coltivazione fino al tetto del giacimento ed accumulo dello stesso per il reimpiego negli interventi di recupero ambientale;

· coltivazione del giacimento vero e proprio: una volta realizzato un gradone soprafalda a circa 1,5-2 metri di profondità e con una pedata di 10 metri, si passa allo scavo sotto falda con una larghezza massima nella direzione di avanzamento di 30 metri (lo schema di coltivazione è rappresentato in tav. 10).

Per eseguire l’abbattimento, lo sgombero e il carico del materiale sugli autocarri sarà impiegato un retro escavatore (a benna rovescia). In alternativa all’escavatore può essere impiegato, per la parte di scavo sotto falda, un dragline mobile.
Il materiale cavato verrà caricato direttamente sugli automezzi che lo conferiranno ad impianti di frantumazione, selezione e lavaggio situati all’esterno dell’Ambito Estrattivo ATEg71.

Il materiale proveniente dai lotto 1 e 2 verrà conferito al vicino impianto della ditta Liscidini Costruzioni S.r.l., il materiale estratto dal lotto 3 sarà conferito ad altri impianti di lavorazione, quindi venduto direttamente in cava.

DATI NUMERICI SULLE FASI DI COLTIVAZIONE

	LOTTI
	FASI 
	DURATA


	Materiale movimentato
mc.
	Materiale commerciabile mc.
	Terreno vegetale

mc.
	Materiale

di scarto

mc.

	LOTTO 1, (area a2)
	Fase 1
	18 mesi
	31.978
	22.726
	3.739
	5.513

	
	Fase 2
	21 mesi
	39.132
	27.809
	4.576
	6.747

	LOTTO 2, (area a2)
	Fase 1
	18 mesi
	25.173
	17.892
	2.851
	4.430

	
	Fase 2
	21 mesi
	34.590
	24.587
	3.917
	6.086

	LOTTO 3, (area a1)
	Fase 1
	18 mesi
	32.289
	23.087
	3.732
	5.470

	
	Fase 2
	18 mesi
	30.052
	21.487
	3.474
	5.091

	
	TOTALE
	114 mesi

(9 anni e 6 mesi)
	193.214
	137.588
	22.289
	33.337


In sintesi il progetto dell’ambito estrattivo in esame prevede l’apertura di una sola cava, su tre lotti distinti, che complessivamente soddisfano un fabbisogno di sabbia e ghiaia pari a circa 137.588 mc (il volume stimato dalla scheda tecnica del Piano cave è pari a 246.000 mc).
Per quanto riguarda la durata dell’attività estrattiva totale è di 114 mesi, ovvero 9 anni e 6 mesi. Nella relazione viene ipotizzato che la coltivazione possa avvenire contemporaneamente sui lotti 1 e 3, mentre la coltivazione del lotto 2 sarà consequenziale al lotto 1; inoltre, alcune fasi di lavorazione potranno essere sovrapposte dal punto di vista temporale, per cui la durata totale non sarà di 78 mesi, ma sarà inferiore ai 6 anni (72 mesi).
STUDIO GEOLOGICO
Per definire la geometria del giacimento coltivabile sono state effettuate 3 trincee esplorative, rispettivamente nell’area estrattiva “a1”, nella fascia di rispetto “ri” e nell’area estrattiva “a2” e 3 test penetrometrici all’interno dell’area “a2”, mentre l’area estrattiva “a1” era già stata indagata dalla Provincia mediante 2 test penetrometrici.
Dalle prove eseguite emerge una stratigrafia omogenea su tutta l’area dell’ambito; il tetto del giacimento utile mediamente risulta essere ad una profondità variabile da -1 a -1,25 metri dal piano campagna.
Per definire l’inclinazione delle scarpate di scavo sono state effettuate verifiche di stabilità, mediante il metodo dell’equilibrio limite, che hanno portato ad assumere il valore di 45°, quale inclinazione di progetto per la coltivazione in asciutto e di 27° per la coltivazione sottofalda.
STUDIO IDROGELOGICO

Sono state effettuate misurazioni del livello della falda nei piezometri installati all’interno delle trincee esplorative sulla base delle quali è stata elaborata la carta idrogeologica (tav. 4).

L’ambito estrattivo è ubicato in parte all’interno della fascia B del PAI la cui normativa prevede: “le attività estrattive sono ammesse se individuate nell’ambito dei piani di settore o degli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali”.
Riguardo il problema del sifonamento il progettista precisa che i depositi sono ghiaiosi-sabbiosi, come indicano le prove penetrometriche e comunque l’eventuale sifonamento interessa poco gli scavi in progetto, in relazione al fatto che la cava è lontana da fabbricati e infrastrutture significative.

Nell’ambito del progetto attuativo dovrà essere redatto un piano della sicurezza, relativo all’aspetto idraulico per la cava, che tenga conto delle misure da adottare in occasione di eventi di piena.

4. PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE

Il progetto di recupero ambientale si prefigge di ripristinare la morfologia pianeggiante originaria, attraverso il ritombamento delle fosse di coltivazione e di restituire l’area all’uso agricolo.
Allo scopo di ridurre al minimo gli impatti sull’ambiente ed il paesaggio, oltre che per limitare le immissioni di polveri nell’aria dovute ad estese superfici scoperte, è previsto che il recupero ambientale venga effettuato contestualmente all’attività estrattiva.
Dunque, analogamente alla coltivazione, per ciascun lotto sono previste due fasi di recupero ambientale.

Per tutti e tre i lotti è previsto il ripristino della morfologia originale tramite il riempimento delle fosse di coltivazione, mediante il riporto di terre e rocce di scavo non contaminate, provenienti da cantieri esterni e lo sterile di coltivazione accantonato durante la fase di scavo.

Una volta ripristinato il piano campagna, verrà ricostituito un adeguato strato di terreno agrario, utilizzando quello derivante dalle fasi di scotico.
Una volta steso il terreno vegetale, per uno spessore di circa 40 cm, verrà operato un livellamento della superficie, uno spietramento e, previa concimazione, si procederà alla semina a spaglio di un miscuglio erbaceo autoctono.
La tempistica prevista per il recupero ambientale è illustrata nel cronoprogramma in tabella 22 della relazione tecnica.
STIMA DELLE OPERE DI RIPRISTINO AMBIENTALE

I costi delle opere di recupero ambientale ammontano complessivamente a € 498.051,00 e sono costituiti per oltre l’85% dai movimenti di terra.
5. PRESCRIZIONI
Nella redazione del progetto attuativo la ditta dovrà attenersi alle prescrizioni contenute nel decreto della D.G. Ambiente, Energia e Reti – U.O. Tutela Ambientale della Regione Lombardia n. 8187 del 20/08/2010, di esclusione della procedura di V.I.A. regionale.
6. ELABORATI DEL PROGETTO D’AMBITO 
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	Ottobre 2009

	Tav. 7C
	Planimetria di coltivazione lotto 2 – fondo scavo (1:1000)
	Ottobre 2009

	Tav. 8A
	Planimetria fasi di coltivazione lotto 1 (1:1000)
	Ottobre 2009

	Tav. 8B
	Planimetria fasi di coltivazione lotto 2 (1:1000)
	Ottobre 2009

	Tav. 8C
	Planimetria fasi di coltivazione lotto 3 (1:1000)
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ESITO ISTRUTTORIA

Preso atto:

· che la documentazione progettuale è conforme ai requisiti previsti dall’art. 11 della L.R. 14/98 e all’art. 9 della Normativa Tecnica del Piano cave provinciale - settore inerti;

si esprime parere favorevole, fermo restando il rispetto delle prescrizioni contenute nella presente scheda di istruttoria.
LA RESPONSABILE
Simona Meago
Istruttoria: dott.sa Elena Folini
Sede centrale: Corso XXV Aprile, 22 – 23100 SONDRIO (Tel. Centralino 0342 – 531.111)
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